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La nuova normaintrodotta
DI 73/2022 cita le sviste

di imputazionetemporale

La dottrinanon condivide

la tesirestrittivama non
ci sonochiarimentidelFisco

A cura di

Daniela Delfrate

A più di un anno dall'introduzione
delladisciplina dellarilevanza fiscale

dellepostecontabili generatedalpro-

cesso di correzionecontabile (articolo

83delTuir, comemodificato dall'arti-

colo 8, comma 1, lettera b, del Di

73/2022)non si rinvengonochiari-

menti ufficiali delFisco.Sololacirco-
lare Assonime31/2022ha commenta-

to laportatadellanovità.

Eppure èuntemaimportante,che

coinvolgeun'ampiaplatea.Lanorma,

infatti, nonriguarda solole impresedi

medieograndidimensioni, ma- inli-

nea di principio - tutte leimpresecon

bilanciorevisionato,che determinano
labaseimponibile Ires in applicazione
delprincipio di derivazionerafforzata
(applicazione delladerogagenerale).
Si trattadelleimpreseIas/Ifrs adopter,

dei soggettiOic compliant - comprese

le impreseche redigonoil bilancio in

forma abbreviataex articolo 2435- bis

delCodicecivile - e delle microimpre-

se chehannooptato perla redazione

del bilancio in formaordinaria.
La normativadisciplina il tratta-

mento fiscale delle postecorrettive

iscritte nelbilancioperrettificareer-

rori contabili compiuti nei bilanci di

esercizi precedenti.Tuttavia, non è

ben chiaro aquale tipologia di errori
contabili si possaapplicare.

L'articolo 83delTuir,al quartope-

riodo, affermache «i criteri di impu-

tazione temporale di cuial terzo peri-

odo valgono ai fini fiscali anchein re-

lazione allepostecontabilizzate a se-

guito del processodi correzione degli
errori contabili» . Nellarelazione illu-
strativa si legge che lamodifica del-

l'articolo 83 «attribuisce rilevanza fi-

scale allacorrezione degli errorinel-
l'esercizio in cui viene effettuata in

conformitàai princìpicontabiliesi-

stenti, evitando così alle impresela

presentazionedi unadichiarazione

integrativa(IresIrap)delperiodo in

cui la componentedi redditoavrebbe
dovuto esserecontabilizzata».

Mentrel'articolo83 - più restrit-

tivo - sembra far riferimento alle

sole correzionicontabilidi compo-

nenti redditualiesistenti,ma impu-

tati in unperiodod'impostadiverso

da quello in cui avrebberodovuto
essereimputati,la relazione sembra

invece rivolgersi allageneralitàde-
gli errori contabili (errori di impu-

tazione temporale,di qualificazione
e di quantificazione).

La letteradell'articolo83 potreb-

be quindiessereinterpretata come
la semplice estensionedei criteri di

imputazione temporale, già con-

templati dalla derogageneraledella

Fisco
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derivazione rafforzata, alle poste
contabili correttive.

Questa interpretazionerestrittiva
èstatacriticata in dottrina.Ineffetti,

i principi contabili internazionalie
nazionali (Ias 8 eOic 29) affermano

che gli errori contabili suscettibili di
correzione attengononon solo agli

errori di competenzanella collocazio-

ne temporale dei componentiattivi e/
opassivi,maancheaquellirelativialla

qualificazione di talicomponenti (ad
esempio,una componenterilevata

comeapportoanzichécome ricavo o

comeservizio anzichécome interes-

se) e alla loro quantificazione (un
componentenegativorilevatosipoi di

ammontareinferiore eperciò corretto

attraversouna corrispondenteso-

pravvenienza attiva). Mentre - ricor-

diamo - non c'è dubbio che vadano
sempreesclusedalconcettodi errore

contabile le differenzerilevatesu fe-

nomeni di naturavalutativa.

Ad avvisodi Assonimelasoluzione
teoricapiù correttasarebbedare ri-

levanza agli errori nella loro com-

pleta accezionecontabilee, dunque,
non solo agli errori di competenza,
ma ancheaquelli di qualificazione
e quantificazionedei componenti
reddituali.L'associazione evidenzia

peròcheunataleampiezzadi fattis-

pecie rimediabili inciderebbepro-

fondamente sul sistemafiscale mo-

dificandone alcuniprincipi di fondo
(si pensi adesempioall'articolo 109,

comma3,delTuir, la cuiportataap-

plicativa verrebbe innovata) e,
quindi, il puntoè meritevole di chia-

rimenti ufficiali, sedelcaso,anche
in via normativa.

A livello pratico,èutile ripercor-

rere gli esempidi sviste " sanabili"
descrittenellacircolare31/E/2013
per avereindicazionisultipo di erro-

ri contabilicertamentecoperti dalla
norma come modificatanel 2022.
Nella circolaresi fa riferimento tra

l'altro alcasoin cui un contribuente
nonha imputatouncomponente ne-

gativo nelcorrettoesercizio di com-

petenza e, in unperiodo d'imposta
successivo,hacontabilizzato, alcon-

to economico o nello statopatrimo-

niale, un componentenegativoper
dareevidenzaall'errore.

Si può poi osservareche nella

stessatipologia di errori si posso-

no annoverareanchequelli cheat-

tengono all'individuazione del

momento in cui avvienel'utilizzo
dei fondi e cioè quando l'evento
con rilevanza fiscale,che il fondo
intendefronteggiare,è allocatoin
un periodo d'imposta errato.

Cosìdelineato il perimetrodegli

errori contabili a cui la norma si

può applicare, si può ragionevol-

mente affermarechetali correzioni
assumonorilevanza fiscalea pre-
scindere dal fatto chesi correlino o

meno aderrori materiali.
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Per i principi Oic e Ias

tra le scorrettezze
sanabilici sono anche
quellesu qualificazione e

quantificazionedi poste

Per avere un'indicazione

pratica ci si può rifare
alla circolare 31/E/2013
cheperò si applicavasolo
a situazioni limitate
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